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Ma in r ipensar  le avite p r ische  cose

Sdegnò q u e ’ lacci che il tenean r i s t r e t t o , 
Scosse la chioma, e pien di caldo affetto 
Un urlo tal mandò che t e r r o r  pose .

A tal ru g g i to  l ’ Aquila si sc o sse ,
L ’ali spiegò con ciglio  in t im o r i to ,
Ed  alla p ro n ta  fuga alfin si m osse.

L ’ Austro la v id e ,  e benché p r ia  si a r d i to ,
A ta l v is ta  la  fronte si p e rc o s se ,
F u g g ì  repen te  t im ido  e avvilito .

IL  GI OR N O 2 A P R I L E  1 8 4 9 .

D E L  M E D E S I M O .

SONETTO.

Riunita  1’ Assemblea con ferm o core
P er  la causa  ita l iana  a  co g l ie r  voti  ;
Trovò che a  ques ta  tu t t i  al p a r  devot i  
Giurò res is te r  sino a l l’u lt im e ore.

L ’ Austro l’in te se ,  ne f r e m è ,  do lo re  
Ne r i s e n t ì ,  e con s t r a t e g g i  ig n o t i  
Tu tto  tentò con a r t i ,  in s id ie ,  e m oti 
P er  rendere  Venezia nel squa l lo re .

Ma la Diva dell’ Adria che sedea
Sul docile L e o n ,  q u a n to  assai f o r t e ,
Una voce tuonò  che sì dicea .

Mia d ile t ta  V ineg ia ,  la tu a  so r te
Bella sta s c r i t ta  in C ie lo ,  e o g n ’ a lm a  rea  
Sol di viltà capace abb ias i  m or te .  (*)

Così le tue  r i to r te  
C adranno in f ra n te ,  ed  i tuo i  lu n g h i  affanni 
C angerans i  in dolcezze fra  b r e v ’ anni.

( ) Si allude all’ iscrizione della medaglia coniata dall’Assemblea li

SULLA NOTTE DEL 24 GIUGNO 1849

SONETTO

DELLO STESSO  GAETANO BONSEMBIANTE.

D’ un eletr ico  foco ardeva  il Cielo
Al tu o n  com m isto  che scuotea  la  t e r r a  ; 
Il camion micidial tuonava  a g u e r r a ,
P er  cui sentia  nell’ a lm a un freddo gelo.


